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NOI PIERO GRIMANI , 
MICHIEL MOROSINI, 
EZ. ALVISE MOCENIGO z.’ 


Per la Serenifslma Republica di Vhnez^ia , (f c» 
Strìdici Inquijttori in Terra Ferma . 

I Noftri rifleffiV che tutti fono 
occupatine! prefervare liPubìi- 
ci Capitali ^ eftcndono à qiiefla 
meta le Noilre fervide applica¬ 
tion!. Caduta per tanto in cfà^ 
me il Dal io Porte di quella Cit¬ 
tà ^ dobbiamo con diiplicenza 
rillevarlo anco elio di molto de¬ 
clinato , il che deve crederli rucceduto dallcne- 
diaenzedeMiniftri. che abbandona ndoPobliga- 
Laffiltenza; ne derivanopresiuditij massiori al^ 
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li Dati) interni, c più importanti della Città , 

Ciòpromove il Zelo del Magiftrato'Noftro à 
darle un fortepreffidio con quelle falutari Provi, 
iioni , che fervano per rimetterlo nella primiera 
Tua rendita, &infiemeà togliere le Caufc , dalle 
quali ne ricevonodetrimcnto graltri Dati) della 
Città per Ja mala cuftodia delle Porte, che fono il 
fonte, da cui fi fpandono le dovute contribu* 
tieni de fudditi alle Rendite principali di quefta 
Ducal Camera . 

Havendo dunque con TAuttorità delMagiftra- 
toNqftro demandataci dal Serenifsimo Maggior 
Configlio , nellaTerminatione tre Correnteri- 
mefia Ja Carica di Governatore , che era fiata 
feanfata nella Regolatione 171»., c decretata la 
mutanza de Minifiri alle Porte, comandata dall' 
Eccellentifsimo SENATO in Ducali 25?. Luglio 
i7t2. la quale viene negletta > con Publico difler- 
vitio , Ordiniamo * 

I. 

m 

Che il Governatore fòri ejletto dal N*H. Capi» 
tànio prefente , c Succeffori , refti incaricato 
ogni giorno trasferirfi alla vi fifa delle (ètte Por- 
te, far ofiervationè fbpra li Libri Publici del Scri¬ 
vano > invigilare , che li Cuftodi intieramente 

aacmpifcano alle loro incombenze > e trovando 








qiialfifia mancanza i ò difordinc darne pronta re- 
lationeal N. H-Capìtanio; dalla prudenza del 
quale poflano efler applicati gli opportunicom- 
penfi, in pena della iuaremoflionedallaCarica ^ 
e dcCaftiglìi Corporali in arbitrio della Giufti- 
tia; anzi per venir incognitione delledilui negli¬ 
genze, & omiffioni, diamo prccifò debito alli 
Scrivani > e Cuftodi di accufarìo qualunque volta 
mancaflc alle fudette proprie incombenze, in pe¬ 
na anco ad'cflx di efler rimofli » e caftigati. 

I I. 

Comandiamo Tintiera s e totale effecutione dal¬ 
li Capitoli , e delle riverite Ducali deli'EccclIen- 
tifsimo SENATO in più tempi enianatc eftefenel 
foglio à ftampa del fudetto Dado firmato dalli 
N.N.H.H.Rappreiencanti , c dcili Proclama pu- 
blìcati, perciò dovcràcadauno, tanto nelTintro- 
duttionedirebbefoggettea 1 Dado j quanto per 
Tranfito raflegnare ai Dado Porte li tributi prc- 
fcritti dalla Tariffa > cfclufa qualunque prctefa 
efentione, che non havefle il requifito indifpcnià* 
bile del Bollettino à ftamparilalciatodallaCan- 
cellaria Fifcàle , overo quelle altre cautelle, che 
fodero ftabiiite daM’Auttorità del Magiftrato 
Noftro . 


Li 
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ì 1 I* 

Li Miniflri ì dette Porte ^ quali doveranno 
cder cambiati di Mefè in Mefò , in ordine alla 
TcrmìnationeNoftra tre Córrente^ non permet¬ 
teranno alcuna benché minima introduttionedì 
robba foggetta al Datio Porte , lènza il previo 
pagamento prcfcritto dalla Tariffa in mano del 
Scrivano , proli ibindo loro ^ fotto le più f e vere 
pene di ricevere danarodà alcuno di ragione del 
Datio . 

Et acciò non manchi l'inceffante dovuta > e 
ncceffaria ciiftodia alle Porte , Incarichiamo > 
tanto li Scrivani r quan to li Cuftodi attrovarfi al¬ 
le Porte nel punto, che fi aprono , e ièrmarfi 
tutto il giorno fino la fèra nella tto , che fi chiudo¬ 
no» in continua offervationedi tutte le robbe ^ 
che s’introducono, &efeono, inpenadiBando , 
Corda,Prigg 4 ónc, e Gallerà* 

I V. 

E perche dalla negligenza , & infedeltà deCu- 
ftpdifuccedono gravitimi pregiuditijad’altri Da- 
tìidella Città, quali devono con eguale vigilanza 
effercuffoditi» lecomandiamoriflolutamentect 
plorare fbpra tutte le Merci, erobbe, chearriva- 
no per condurfiin Città, obligandocadauno alle 


















Denontie, & à levarle Bollette di quelli Dati j, i 
quali foflcro foggettc, onde di alcuna parte non 
vengano defraudati li Publici diriti ,*& in ogni ca¬ 
lo incontra fiero qualche violenza, òrefiftenza 
dovcrannoimediatc darne le notificai N.H. Capi¬ 
tani© , far rcfpofìtioncnella Cancellaria Preffetti- 
tia Criminale, feguindo lerobbe introdotte, c fer¬ 
mate , che fiano > s'intendano perdute di Contra¬ 
bando, la metà del quale redi applica ta in premio 
al MÌDÌftro,cl’altra metà inbenefitiodcIDatio,à 
cui foflcrofoggette; airincontromancandodetti 
Miniftri al la pontualità del loro Minifterio, incor- 
rerannoncllepcnedi (opracominate ; vivamente 
raccomandando alli N.N. RH. Capitanij far com¬ 
parire in tutte leoccafionii (oliti effetti della Giu- 
nitia con li Caftighi corrifpondenti contro li con¬ 
tumaci, auttorevoli, e violatori delle Leggi, 

Etilprefèntefaripublicatonclli hiochifoliti , 

cfpofto per notitia univcrfale, publicato, & affiffo 

alle fette Porte della Città, confegnato à Miniftri, 
cftare fcmprcaffifloalCafello del Dado, &c. 

Dal Sindicato li y. Febraro 172». in Padova. 

( PIERO GRIMANI Sindico Inq.in T.F. 

( MICHIEL MOROSINI Sindico Inq. inT» F. 

( 2 ALVISE MOCENIGO a.^Sind.Inq.inTtF. 


ZHMnt Zm§t0 Se£r* 
















